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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’ultima legge
di riforma degli istituti italiani di cultura
all’estero risale al 1990 (legge 22 dicem-
bre 1990, n. 401), mentre il regolamento
di attuazione risale al 1995 (regolamento
di cui al decreto del Ministro degli affari
esteri 27 aprile 1995, n. 392). L’attuale
rete conta nel mondo 90 istituti e sezioni
distaccate, che dovrebbero diventare 77
una volta completato il piano di riorga-
nizzazione della rete estera recentemente
varato dalla Farnesina. Ai sensi della
citata legge, infatti, essi sono veri e pro-
pri uffici periferici del Ministero degli
affari esteri, integrati nella sua struttura
amministrativa, incorporati nella dire-

zione generale per la promozione del
sistema Paese del medesimo Ministero.

Gli istituti rappresentano lo strumento
principale e il punto di riferimento per
l’attuazione della politica culturale italiana
all’estero e per la diffusione della lingua
italiana quale veicolo privilegiato per tra-
smettere la nostra cultura al di fuori dei
confini nazionali. In questo compito essi
affiancano l’opera dei 4 milioni di italiani
residenti all’estero che, radicati nei Paesi
di accoglimento, senza avere per questo
dimenticato i vincoli con l’Italia, sono un
efficace strumento di divulgazione della
nostra cultura e delle nostre tradizioni. È
importante che tali vincoli vengano rin-
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saldati anche fra le nuove generazioni in
modo che le loro esperienze multiculturali
diventino una risorsa, anche economica,
per il nostro Paese.

La diffusione della cultura è intesa a
soddisfare non tanto le richieste di sparute
minoranze elitarie, ma soprattutto la sete
di conoscenza di un pubblico estrema-
mente vasto che guarda con vivo interesse
a tutto ciò che il Brand Italia evoca
nell’immaginario collettivo: qui il concetto
di cultura richiama senz’altro alla mente il
nostro immenso patrimonio di arte, di
bellezza, di beni culturali e di stili di vita,
ma anche connotazioni legate alle attività
produttive propriamente dette, dall’enoga-
stronomia all’agroalimentare, dall’artigia-
nato di qualità alle industrie « creative » e
al turismo, in sintesi tutto ciò che con-
traddistingue il « marchio » Italia.

Tale percezione dell’Italia nel mondo
rappresenta un immenso potenziale per il
rilancio della nostra economia, un rilancio
che fa leva sui punti di forza che costi-
tuiscono il nostro marchio identitario. Per
fare ciò è necessario ripensare in profon-
dità gli strumenti di promozione culturale
come hanno fatto, prima di noi, i maggiori
Paesi europei: dalla Francia, alla Spagna,
alla Gran Bretagna, alla Germania, dotan-
doli di adeguate risorse economiche per
assicurare loro maggiore efficienza e in-
vestendo in aree di maggiore interesse
strategico. In tale prospettiva risulta ne-
cessario riflettere su una riforma comples-
siva degli istituti italiani di cultura al-
l’estero, della loro struttura istituzionale e
della loro autonomia funzionale e finan-
ziaria. Alcune criticità della legge in vigore
necessitano, tuttavia, di un immediato cor-
rettivo con un particolare riferimento alla
possibilità, da parte dell’amministrazione,
di nominare direttori degli istituti perso-
nalità di chiara fama.

È quanto stabilisce, infatti, il comma 6
dell’articolo 14 della legge n. 401 del 1990
che prevede che la funzione di direttore
presso gli istituti italiani di cultura al-
l’estero, per complessivi dieci posti, può
essere conferita, in relazione alle esigenze
di particolari sedi, a persone di prestigio
culturale ed elevata competenza anche in

relazione all’organizzazione della promo-
zione culturale, con le procedure di cui
all’articolo 168 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18,
sentito il parere della Commissione di cui
all’articolo 4 della stessa legge n. 401 del
1990.

Il quinto comma dell’articolo 168 del
citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 18 del 1967, al quinto periodo,
dice testualmente che gli incarichi: « sono
conferiti non decreto del Ministro per gli
affari esteri, sentito il Consiglio di ammi-
nistrazione del Ministero, di concerto con
il Ministro per il tesoro e, per il personale
di altre Amministrazioni o di Enti pub-
blici, anche con il Ministro competente o
vigilante ».

Le procedure citate non sono assimi-
labili a quelle di un concorso pubblico, in
quanto tali nomine rientrano nell’esercizio
di un potere discrezionale dell’ammini-
strazione, come del resto specificato anche
nel recente avviso per il conferimento di
incarichi presso gli istituti italiani di cul-
tura di Tunisi e di New York.

L’esercizio di tale potere discrezionale,
nonostante i formali inviti a manifestare
interesse rivolti a una pluralità di candi-
dati, ha, anche recentemente, creato una
vera e propria « parentopoli culturale »
con nomine clientelari di amici, congiunti
e parenti dei potenti di turno.

Tra i compiti dei direttori degli istituti,
oltre a quelli relativi alla programmazione
e alla promozione culturali, rientrano
quelli concernenti l’amministrazione fi-
nanziaria e del patrimonio, compiti per i
quali si richiedono specifiche competenze
e approfondita conoscenza delle norme
sulla contabilità di Stato, competenze di
cui spesso i nominati non hanno dato
eccelsa prova.

A fronte delle criticità riscontrate – che
hanno avuto ampia eco sugli organi di
stampa – con la presente proposta di legge
si propongono dei correttivi alle procedure
di nomina dei direttori di chiara fama
nella convinzione che, tuttavia, personalità
di indiscusso prestigio culturale possano
rappresentare un prezioso valore aggiunto
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alla capacità di promozione e di penetra-
zione culturali dell’Italia nel mondo.

Con la presente proposta di legge, dun-
que, si dispone che per la scelta dei direttori
di chiara fama si superi il concetto di di-
screzionalità da parte dell’amministrazione
attraverso l’introduzione di procedure di
selezione con procedure comparative pub-
bliche e accessibili, affinché i candidati
siano scelti sulla base di criteri oggettivi sia
in relazione al riconosciuto prestigio negli
ambienti culturali nazionali e del Paese di
destinazione, sia in relazione alle provate
capacità manageriali e di promozione cul-
turale. Il risultato atteso di una maggiore
trasparenza andrà di pari passo con la

scelta della candidatura più idonea, garan-
zia per i cittadini di competenza e di pro-
fessionalità.

Si dispone, altresì, che il ricorso a
personalità di chiara fama esterne alla
pubblica amministrazione, riducendone il
numero da 10 a 5, sia una procedura
residuale, privilegiando, invece, le profes-
sionalità già esistenti all’interno della
stessa Direzione Generale per la promo-
zione del sistema Paese dove prestano
servizio 7 dirigenti (su un organico previ-
sto di 10 unità), non preposti a uffici
dirigenziali, che rivestono la qualifica di
consiglieri ministeriali o di esperti per la
promozione culturale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 14 della legge 22 dicem-
bre 1990, n. 401, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. La funzione di direttore di Isti-
tuto è conferita, altresì, agli esperti del
ruolo dirigenziale di cui al comma 2
dell’articolo 11 in numero non inferiore
alla metà dell’organico previsto nella re-
lativa tabella »;

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. La funzione di direttore può
essere altresì conferita, in relazione alle
esigenze di particolari sedi, per un mas-
simo di 5 sedi, a persone di prestigio
culturale ed elevata competenza anche in
relazione all’organizzazione della promo-
zione culturale, con procedure di selezione
comparativa pubblica e accessibile. A tal
fine la Commissione di cui all’articolo 4
valuta le candidature redigendo un appo-
sito verbale in cui si dà conto del numero
di candidature esaminate, dei titoli cultu-
rali e professionali presentati da ciascun
candidato, dei criteri e delle motivazioni
addotte per la scelta del candidato più
idoneo. La documentazione è resa acces-
sibile a chi ne abbia un legittimo inte-
resse ».

€ 1,00 *17PDL0020940*
*17PDL0020940*

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 2107

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI


